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6 aprile 2004
TERRITORIO
Richiesta di un credito di fr. 1'277'770.-, destinato al sussidiamento dei costi per i lavori di rinnovo e di miglioria dell'impianto di depurazione e per l'aggiornamento e l'integrazione dei sistemi di telecontrollo delle stazioni esterne del Consorzio di Biasca e dintorni

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

vi trasmettiamo il presente messaggio con oggetto la richiesta di credito sopraindicato e vi invitiamo a adottare l'annesso disegno di decreto legislativo.

1.
Premessa

Il Consorzio depurazione acque di Biasca e dintorni (CDB), costituito nell'aprile del 1971 sulla base dello studio preliminare sulla possibilità di consorziamento dei Comuni della bassa Leventina, comprende i Comuni di Giornico, Bodio, Personico, Pollegio, Biasca e Iragna.

Le opere d'adduzione consortili sono state realizzate negli anni 1979 - 1985, mentre l'impianto di depurazione (IDA) è entrato in funzione nel 1983.

Negli anni 1997-2000 è stato realizzato l'impianto per la disidratazione dei fanghi.

Come noto, all'IDA consortile saranno allacciati anche i consorzi di Faido e dintorni e della Media e Bassa Blenio, le cui opere consortili sono in fase di realizzazione e dovrebbero essere ultimate nel corso del 2005, rispettivamente nel 2007.

A lavori ultimati saranno ventuno i Comuni allacciati. Ai sei del CDB si aggiungeranno sette comuni della Leventina (Calpiogna, Chiggiogna, Faido, Mairengo, Osco, Rossura e Chironico) e otto della valle di Blenio (Malvaglia, Semione, Ludiano, Dongio, Corzoneso, Leontica, Prugiasco e Lottigna).

Il comprensorio dell'IDA conterà ca. 15'800 abitanti (popolazione legale a fine 2002) così suddivisi:

-
Cons. Biasca e dintorni
9'592
Ab.

-
Cons. Faido e dintorni
2'893
Ab.

-
Cons. Media e Bassa Blenio
3'340
Ab.

Nel 2002, l'IDA consortile, dimensionata per 24'000 abitanti equivalenti (AE) ha trattato e depurato ca. 1'250'000 mc. d'acque reflue (media giornaliera ca. 3400 mc.), producendo nel contempo 124 tonnellate di fango (sostanza secca).

Gli AE allacciati (biologici) sono stati ca. 10'000.

I costi totali d'esercizio, sempre nel 2002, sono stati di fr. 900'000.-, che si riducono a fr. 510'000.- se non si considerano gli interessi e gli ammortamenti.

Il personale del consorzio si compone di un capo impianto, tre operai (due qualificati) e un segretario.

Gli investimenti del Consorzio e i rispettivi sussidi cantonali sono riassunti nella seguente tabella, dove sono pure indicati i messaggi governativi e i decreti legislativi.

	Messaggio
	Decreto legislativo
	Oggetto
	Preventivo
	Sussidi stanziati
	Sussidi versati

	
	
	
	
	
	

	2323 - 6.9.1978
	19.2.1979
	Collettori e IDA
	19'080'000
	8'402'487
	

	4429 - 17.7.1995
	4.10.1995
	Ratif. sorpassi
	-
	20'709
	8'423'196

	
	
	
	
	
	

	3794 - 12.6.1991
	21.10.1991
	Migliorie IDA
	290'000
	115'985
	

	4085 - 6.4.1993
	22.6.1993
	Ratif. sorpassi
	-
	19'983
	135'968

	
	
	
	
	
	

	4640 - 14.5.1997
	3.2.1998
	Imp. disidr. fanghi
	5'898'500
	1'975'000
	1'732'343

	
	
	
	
	
	

	5248 - 7.5.2002
	26.6.2002
	Automazione IDA
	253'500
	103'131
	97'356

	
	
	
	
	
	

	
	
	Totale
	25'522'000
	10'637'295
	10'388'863


Consuntivo opere:
10'049'971
opere di adduzione


15'081'114
impianto di depurazione


25'131'085

Sussidi federali versati:
8'181'669

Sussidi cantonali:
10'388'863

18'570'532

A carico del Consorzio:
6'560'553

2.
OGgETtO DEL PRESENTE MESSAGGIO

Il presente messaggio ha per oggetto la richiesta di credito, per il sussidio delle opere di rinnovo e di miglioria dell'impianto di depurazione e per l'aggiornamento e l'integrazione dei sistemi di telecontrollo delle stazioni esterne nel sistema di visualizzazione e d'allarme del Consorzio di Biasca e dintorni. 

I crediti per il finanziamento delle opere riguardanti i l'impianto di depurazione sono stati concessi dal consiglio consortile in data 6 giugno 2001, 11 dicembre 2001 e 25 settembre 2003.

Per i lavori riguardanti l'aggiornamento del sistema di telecomandi in rete il credito è stato concesso dal legislativo del consorzio in data 16 dicembre 2003.

Dalla documentazione fornita, le opere del presente messaggio rappresentano una prima fase dei lavori di rinnovo dell'IDA, in effetti, dal 2006  farà seguito una seconda fase per un investimento di ca. 2.1 milioni di fr. Nel 2010 dovrebbero iniziare i lavori della terza fase per un ulteriore investimento di ca. 650'000 fr. 

Si segnala che eventuali sussidi per queste opere dovranno essere  oggetto di ulteriori messaggi.

3.
descrizione delle opere, costi e programma di realizzazzione

3.1
Rinnovo e miglioria IDA

Descrizione delle opere

Come menzionato nel capitolo precedente le opere descritte qui di seguito rappresentano la prima fase del rinnovo completo dell’IDA.

A.  Edificio servizio
Il nuovo concetto dell’IDA (funzionamento, manutenzione e esercizio) ha richiesto la definizione di una serie di nuove funzioni, la disposizione di nuovi volumi in forma ordinata e razionale. 

Il progetto prevede un edificio di forma allungata disposto longitudinalmente tra il sollevamento e le vasche di decantazione primaria, con un volume di circa 1600 mc. I nuovi spazi si sviluppano su due livelli, piano terra e piano cantina (cunicolo tecnico). A piano terra sono previsti l’ispessimento del fango di supero, l’impianto di dosaggio, la stazione dei compressori, il locale quadri elettrici, il lavaggio e il deposito della sabbia e il deposito per vari attrezzi e contenitori.

La realizzazione del cunicolo tecnico si è resa necessaria per la distribuzione di tutte le installazioni di collegamento dei diversi settori tecnici, come pure per facilitare l’inserimento dell’impianto di ventilazione e la manutenzione.

Inoltre, la necessità d’adattare il sistema di controllo e di comando ha richiesto la modifica dell’attuale centrale di comando.

Per la necessità di creare un quadro elettrico nell’edificio di sollevamento esistente è prevista la realizzazione di una parete di separazione e lo spostamento del portone scorrevole a filo facciata, al fine di aumentare il volume disponibile.

B.  Collettore consortile
Sono previsti degli interventi d’isolazione nelle singole stazioni di pompaggio per evitare la formazione di condensa. Questo permetterà una migliore conservazione delle installazioni elettromeccaniche.

C.  Trattamento acque
I lavori sulla linea del trattamento acque riguardano innanzitutto la riduzione del quantitativo di acqua meteorica in entrata (scaricatore di piena) e la posa di una griglia per evitare il deflusso di materiale solido nel Ticino. Sono pure previste migliorie nel sollevamento delle acque in entrata, la posa di una nuova pressa per il grigliato con relativo lavaggio e l’impianto di lavaggio per il materiale proveniente dal dissabbiatore. 

Nei bacini d’aerazione viene installato un nuovo sistema d’insufflazione d’aria che migliorerà il grado d’efficacia rispetto al sistema attuale.

Nei bacini della decantazione finale è prevista la modifica del sistema di pompaggio del fango di supero, per migliorare l'efficienza del ricircolo. Oltre agli adattamenti necessari ai sistemi d’automazione dei comandi viene risanato il calcestruzzo dei suddetti bacini.

Infine, verrà sostituito l’impianto di dosaggio dei precipitanti e le relative condotte.

D.  Trattamento fanghi
Il rendimento e la gestione del trattamento fanghi saranno migliorati con la sostituzione degli apparecchi di misurazione nella stazione di sollevamento fanghi freschi e nei digestori e con il collegamento al sistema d’automazione dell’IDA.

E.  Impianti ausiliari
È prevista la sostituzione degli impianti per il pompaggio e la distribuzione dell’acqua di falda e per l’aria compressa.

Costi e costi sussidiabili

I costi per le opere di rinnovo e di miglioria dell'IDA ammontano secondo il preventivo del luglio 2003 a fr. 3'496'000.-

Come risulta dalla tabella seguente non tutti gli interventi sono sussidiabili, perché in alcuni casi si tratta di sostituzioni di macchinari già sussidiati o si riferiscono a lavori di manutenzione. Ai fini del sussidiamento sono state considerate le opere nuove e quelle che portano ad una migliore funzionalità dell'impianto. Parte di quest'ultime considerate solo parzialmente. 

	Oggetto
	Preventivo luglio 2003
	Importi sussidiati
	Importi non sussidiati
	
	

	
	
	
	
	
	

	Edificio servizi
	1'108'000
	1'048'000
	60'000
	
	1

	Collettori consortili
	50'000
	30'000
	20'000
	
	2

	Trattamento acque
	1'220'000
	872'200
	347'800
	
	3

	Trattamento fanghi
	108'000
	79'125
	28'875
	
	4

	Impianti ausiliari
	53'000
	36'010
	16'990
	
	5

	
	
	
	
	
	

	Totale parziale
	2'539'000
	2'065'335
	473'665
	
	

	
	
	
	
	
	

	Progetto e direzione lavori
	555'000
	451'460
	103'540
	
	

	Imprevisti  (5%)
	155'000
	126'075
	28'925
	
	

	
	
	
	
	
	

	Totale senza IVA
	3'249'000
	2'642'870
	606'130
	
	

	
	
	
	
	
	

	IVA (7.6%)
	247'000
	200'895
	46'105
	
	

	
	
	
	
	
	

	Totale
	3'496'000
	2'843'765
	652'235
	
	


Dalla tabella, che precede, risulta quindi un importo sussidiabile di fr. 2'843'765.- corrispondente al 81.35% del preventivo totale dei costi.

Gli importi non sussidiati corrispondono a:

1.
parte di modifiche per la sala comando e deposito materiale

2.
controllo con telecamera dei collettori

3.
parte della sostituzione delle apparecchiature elettromeccaniche, parte dei lavori di risanamento delle vasche

4.
parte dei lavori di revisione dei macchinari e delle sostituzioni

5.
metà dei costi per le sostituzioni delle pompe  per l'acqua di falda e per l'aria compressa

Programma di realizzazione

I lavori, iniziati nell'autunno del 2003 si protrarranno fino all'inizio del 2005.

3.2
Aggiornamento e integrazione sistemi di telecontrollo stazioni esterne


Descrizione delle opere

L’installazione del nuovo sistema di telecontrollo permetterà d’integrare le stazioni esterne (pompaggi, cabine di misura e opere speciali) con il sistema d’automazione dell’IDA realizzato nel 2002.

La comunicazione dei dati fra la centrale situata all’IDA di Biasca con le stazioni esterne del CDAB avverrà tramite cavo in fibra ottica fornito e posato dalla Cablecom Sagl.

I nuovi sistemi permettano la realizzazione dei necessari ampliamenti per l’integrazione delle stazioni esterne del CDA Media e Bassa Blenio e del CDA Faido e dintorni.

Considerato che le attuali apparecchiature hanno raggiunto in parte un’età superiore ai 20 anni e che i pezzi di ricambio sono praticamente irreperibili, è previsto pure il risanamento e la sostituzione dei comandi elettromeccanici, dei sistemi di misura e degli impianti elettrici.

Costi e costi sussidiabili

I costi, secondo il preventivo aggiornato al settembre 2003, ammontano a fr.  600'020.-

Come risulta dalla descrizione degli interventi, oltre al nuovo sistema di telecontrollo, per il quale si propone il sussidiamento, sono risanati anche i comandi elettromeccanici, i sistemi di misura e gli impianti elettrici, opere già sussidiate e di conseguenza non più sussidiabili. 

	Opera
	Costo
	Risanamento
	Ampliamento

	
	
	
	

	Cavo fibra ottica
	60'000
	
	60'000

	Nuove sistema di telecontrollo
	161'486
	
	161'486

	Risan. comandi elettromecc.
	72'900
	72'900
	

	Risan. sistemi di misura
	84'000
	84'000
	

	Risan. impianti elettrici
	21'500
	21'500
	

	Documentazione
	22'500
	
	22'500

	
	
	
	

	Totale sistemi
	422'386
	178'400
	243'986

	
	
	
	

	Imprevisti (10%)
	42'239
	17'839
	24'400

	Onorari
	84'000
	35'500
	48'500

	Allestimento schemi + spese
	9'000
	
	9'000

	
	
	
	

	Totale senza IVA
	557'625
	231'739
	325'886

	
	
	
	

	IVA (7.6%) + arr.
	42'395
	17'621
	24'774

	
	
	
	

	Totale
	600'020
	249'360
	350'660


Dalla tabella risulta quindi un importo sussidiabile di fr. 350'660.- corrispondente al 58.44%  del preventivo totale dei costi.

Programma di realizzazione

Il Consorzio ha previsto di realizzare i lavori nel corso degli anni 2004 - 2005.

4.
CALCOLO DEI SUSSIDI

Le percentuali del sussidio cantonale per i Comuni del Consorzio sono definite conformemente all'art. 116 della LALIA e fissate in base alla graduatoria degli indici di capacità finanziaria dei Comuni ticinesi valida per il biennio 2003 - 2004, entrata in vigore il 1° gennaio 2003. 

Per i sei Comuni, che sono compresi nel gruppo " finanziariamente medi/zona inferiore", la percentuale di sussidio è del 40%.

I sussidi cantonali sono calcolati sulla base della chiave di riparto che il Consorzio ha approvato in data 10 dicembre 2002.

Riepilogo costi sussidiabili:

-
rinnovo e migliorie IDA
fr.
2'843'765

-
aggiornamento sistemi telecontrollo
fr.
350'660

totale
fr.
3'194'425
	Comune
	Riparto

%
	Importo
	Suss.  

%
	Importo 

sussidi
	A carico dei Comuni

	
	
	
	
	
	

	Biasca
	60.253
	1'924'737
	40
	769'895
	1'154'842

	Bodio
	13.456
	429'842
	40
	171'937
	257'905

	Giornico
	12.887
	411'665
	40
	164'666
	249'999

	Iragna
	4.046
	129'246
	40
	51'698
	77'548

	Personico
	3.001
	95'865
	40
	38'346
	57'519

	Pollegio
	6.357
	203'070
	40
	81'228
	121'842

	
	
	
	
	
	

	Totale
	100
	3'194'425
	
	1'277'770
	1'919'655


Il credito da stanziare per il sussidiamento delle opere oggetto del presente messaggio ammonta a fr. 1'277'770.-
5.
RELAZIONE CON LE LINEE DIRETTIVE E IL PIANO FINANZIARIO

Il credito richiesto è previsto nel PFI al settore 52 "Depurazione acque, energia e protezione aria", posizione 522 Consorzi, collegamento WBS 731 52 1034.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, G. Gendotti

Il Cancelliere, G. Gianella


Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente lo stanziamento di un credito di fr. 1'277'770.- destinato ai lavori di rinnovo e miglioria dell'impianto di depurazione e per l'aggiornamento e l'integrazione dei sistemi di telecontrollo delle stazioni esterne del Consorzio di Biasca e dintorni
Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone del Ticino

visto il messaggio 6 aprile 2004 n. 5502 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

Articolo 1

A favore del Consorzio depurazione acque Biasca e dintorni è concesso un credito di 
fr. 1'277'770.- per i lavori di rinnovo e miglioria dell'impianto di depurazione consortile e per l'aggiornamento e l'integrazione dei sistemi di telecontrollo delle stazioni esterne.

Articolo 2

I crediti di del presente decreto sono iscritti al conto degli investimenti del Dipartimento del territorio, Sezione protezione aria, acqua e suolo.

Articolo 3
Il versamento dei sussidi è subordinato al collaudo delle opere da parte dello Stato, Sezione per la protezione dell'aria, dell'acqua e del suolo.

Articolo 4
Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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